
 

 
 

CITTÀ DI LECCE 

 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 N°  30 del 18/02/2026 
 

OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2026/2028 (ART. 151, 
D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011). 

 
L'anno 2026, addì diciotto del mese di Febbraio alle ore 16:24, ora di convocazione 16:00, nella Sala delle Adunanze del 
Palazzo di Città, regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione -  ORDINARIA  -  ed in seduta 
pubblica per trattare gli argomenti indicati nell’apposito ordine del giorno. 
Presiede il Presidente del Consiglio Dott. Bernardo MONTICELLI CUGGIO' con la partecipazione del Segretario 
Generale Dott. Giacomo MAZZEO. 
 
Intervengono per la trattazione dell'argomento in oggetto i Consiglieri: 
 

 Nome P A  Nome P A 
1 BOTRUGNO MAURIZIO X  18 LUPO SOFIA X  
2 CAIRO PAOLO X  19 MIGNONE CARLO X   
3 CATALDO LARA   X 20 MONTICELLI CUGGIO' BERNARDO X   
4 CICIRILLO FABIA ANNA X  21 OCCHINERI GIOVANNI X   
5 DE GIOVANNI FABIOLA X   22 PAGLIARO GIANMARCO X   
6 DE MATTEIS ANTONIO X   23 PANKIEWICZ BRONEK X   
7 DE MATTEIS MARCO X   24 PASQUINO ANDREA X   
8 DELL'ANNA CLAUDIO X   25 POLI ADRIANA X   
9 DELLA GIORGIA SERGIO X   26 POSO ALESSIO X   
10 DI CUONZO LOREDANA X   27 QUARTA COLOSSO LUIGI X   
11 ERRIQUEZ TONIA X   28 ROTUNDO ANTONIO X   
12 FAGGIANO MONICA X   29 RUSSO LUCA X   
13 FIORE ANDREA   X 30 RUSSO ROBERTO X   
14 FORESIO PAOLO X   31 SALVEMINI CARLO MARIA   X 
15 FRAGOLA MASSIMO X   32 SIGNORE SERGIO X   
16 GNONI CHRISTIAN X   33 TRAMACERE ORONZINO X   
17 GRECO GIANMARIA X       

 
PRESENTI: 30 ASSENTI: 3 
 
Sono, altresì, presenti, come appresso indicato, i Componenti della Giunta Comunale: 
 
 Nome P A  Nome P A 

1 GUIDO ANDREA X  6 BATTISTA LUCIANO X  

2 GRECO MARIA LUISA X  7 MARTINI SEVERO X  

3 MARGIOTTA MARIA GABRIELLA   X 8 GIORDANO ANGUILLA ROBERTO X  

4 CAPOCCIA GIANCARLO X   9 SCORRANO GIANPAOLO X  

5 CALO' LAURA   X     
 
 



 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO passa quindi alla trattazione del punto 6) dell'O.D.G.: ”APPROVAZIONE DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2026/2028 (ART. 151, D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 
118/2011)” 
 
Seguono, quindi, gli interventi, così come riportati nell'allegato documento stralcio del resoconto predisposto dalla 
Società MICROVISION S.R.L., appositamente incaricata della registrazione e trascrizione dei dibattiti delle sedute 
consiliari. 
 
Durante la discussione si dà atto che: 
alle ore 17:09 rientra la Cons.ra CATALDO. 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO pone in votazione, con sistema elettronico, la proposta deliberativa, che a 
maggioranza dei presenti VIENE APPROVATA. 
 
Si dà atto che al momento della votazione risultano presenti i seguenti Consiglieri: 
PRESENTI N. 30: BOTRUGNO – CAIRO – CATALDO – CICIRILLO - DE GIOVANNI - DELL'ANNA – DE 
MATTEIS ANTONIO - DE MATTEIS MARCO – DELLA GIORGIA - DI CUONZO – ERRIQUEZ – FAGGIANO – 
FORESIO – FRAGOLA - GNONI - GRECO -  LUPO – MIGNONE – MONTICELLI CUGGIO' – OCCHINERI – 
PAGLIARO – PANKIEWICZ – POLI – POSO – QUARTA COLOSSO – ROTUNDO - RUSSO LUCA – RUSSO 
ROBERTO – SIGNORE - TRAMACERE. 
 
ASSENTI N. 3: FIORE – PASQUINO – SALVEMINI. 
 
FAVOREVOLI N. 20: BOTRUGNO – CAIRO – CATALDO – DE GIOVANNI - DELL'ANNA – ERRIQUEZ – 
FAGGIANO – FRAGOLA - GRECO -  LUPO – MIGNONE – MONTICELLI CUGGIO' – PAGLIARO – 
PANKIEWICZ – POLI – POSO – QUARTA COLOSSO – RUSSO LUCA – RUSSO ROBERTO - TRAMACERE. 
 
ASTENUTI N. 10: CICIRILLO - DE MATTEIS ANTONIO - DE MATTEIS MARCO – DELLA GIORGIA - DI 
CUONZO – FORESIO – GNONI - OCCHINERI – ROTUNDO – SIGNORE. 
 
Per cui 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 Su relazione del Sindaco, sulla base dell'istruttoria svolta dal Dirigente del Servizio finanziario; 
 
 
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario 
entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 
sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, 
osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni”; 

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di previsione 
finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del 
primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, 
osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni”. 

 
Visto il comma 3, 1° periodo, dell’art. 163 del TUEL, che stabilisce che “L’esercizio provvisorio è autorizzato 
con legge o con Decreto del Ministro dell’interno che, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 151, primo 
comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato – Città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze“. 
 
Visto il Decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 
dicembre 2025 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 302 del 31 dicembre 2025, con il quale 
è stato disposto il differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2026/2028, da parte 
degli enti locali, al 28 febbraio 2026, ai sensi dell’art. 151, comma 1, del TUEL. 



 
 
Rilevato che nel predetto provvedimento ministeriale si richiama espressamente la lettera del 4 dicembre 2025 
con la quale l’Associazione nazionale dei comuni italiani (A.N.C.I.) e l’Unione province d’Italia (U.P.I.) hanno 
chiesto il differimento del predetto termine al 28 febbraio 2026, in considerazione della incertezza sui contenuti 
e sull’applicazione di norme già inserite nel disegno di legge di bilancio 2026, nonché della complessità degli 
adempimenti tecnici e di concertazione relativi alla determinazione e riparto del Fondo di solidarietà comunale 
e del Fondo sperimentale di equilibrio. 
 
Ritenuto che le motivazioni addotte nel richiamato D.M. 24 dicembre 2025 abbiano natura generale. 
 
Visto il paragrafo 9.3.6 del principio contabile applicato 4/1 allegato al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che 
prevede che il rinvio dei termini di approvazione del bilancio disposto con decreto ministeriale ai sensi dell'art. 
151, comma 1, del TUEL, anche se determinato da motivazioni di natura generale, è adottato dagli enti locali 
effettivamente impossibilitati ad approvare il bilancio nei termini, per le motivazioni addotte nei decreti 
ministeriali, pertanto, per gli enti locali non interessati alle motivazioni addotte nei decreti ministeriali, 
l’autorizzazione all’esercizio provvisorio non comporta la sospensione del termine di approvazione del bilancio 
di previsione descritto nei paragrafi precedenti e il processo di bilancio prosegue al fine di garantirne la 
conclusione entro il 31 dicembre. 
 
Vista la Faq di Arconet n. 54 del 28 dicembre 2023 con la quale si chiarisce che gli enti locali che intendono 
avvalersi del disposto rinvio del termine di approvazione del bilancio di previsione devono indicare le 
motivazioni che non hanno consentito l’approvazione del bilancio nei termini, individuate tra quelle previste 
nel provvedimento di rinvio, nella deliberazione consiliare di approvazione del bilancio di previsione. 
 
Rilevato, pertanto, che non è richiesta una specifica delibera consiliare di autorizzazione dell’esercizio 
provvisorio, fino al 28 febbraio 2026, nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione 2026/2028. 
 
Considerato che non è stato possibile approvare il bilancio di previsione 2026/2028 nei termini di cui al 
comma 1 dell’art. 151 del TUEL, ovvero entro il 31 dicembre 2025, a causa della incertezza sui contenuti e 
sull’applicazione di norme già inserite nel disegno di legge di bilancio 2026, nonché della complessità degli 
adempimenti tecnici e di concertazione relativi alla determinazione e al riparto del Fondo di solidarietà 
comunale. 
 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”. 
 
Visto l'art. 12 del regolamento di contabilità, aggiornato da ultimo con delibera di C.C. n 11 del 07/03/2022: 

1. Lo schema di bilancio di previsione finanziario e la relativa nota integrativa sono predisposti e 
approvati dall'organo esecutivo entro il 15 novembre di ogni anno, contestualmente all’approvazione, 
da parte del medesimo organo, della eventuale nota di aggiornamento al DUP. 
2. Nello stesso termine sono predisposte e approvate le proposte di deliberazione di cui all'art. 
172 del TUEL. 
3. Lo schema del bilancio finanziario e la nota di aggiornamento al DUP predisposti dall'organo 
esecutivo, sono trasmessi all'organo di revisione per l'espressione dei  pareri di cui all'art. 239, primo 
comma, lettera b), punti 1 e 2, del TUEL. 
4. Il pareri di cui al precedente comma sono rilasciati entro 10 giorni dalla trasmissione degli atti 
e vengono trasmessi ai consiglieri unitamente all'avviso di convocazione del Consiglio quale 
allegati della proposta deliberativa di approvazione del bilancio e del DUP, nei termini previsti 
dal Regolamento del Consiglio comunale; 
5. Almeno 10 giorni prima della seduta di consiglio prevista per l’approvazione  viene trasmesso 
ai singoli consiglieri -a mezzo PEC- un avviso di pubblicazione della delibera di approvazione dello 
schema di bilancio sull'albo pretorio on line, quale deposito degli atti. 

 
Ricordato che, ai sensi del citato art. 151, comma 1, D. Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono 



 
formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di Programmazione, 
osservando altresì i principi contabili generali e applicati. 
 
Atteso che: 

• La Giunta Comunale con propria deliberazione n. 513 in data 18/12/2025, esecutiva, ha approvato lo 
schema del bilancio di previsione finanziario 2026 – 2028, di cui all’articolo 11 del D.Lgs. n. 118/2011, 
completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente. 
 

Visto che l’art. 1 comma 169 della Legge 296/06 “Legge Finanziaria per l’anno 2007” ribadisce che gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento; in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno e che, pertanto, fino alla scadenza del termine eventualmente prorogato per 
l'approvazione del bilancio è possibile effettuare modifiche a regolamenti e aliquote dei tributi locali. 
 
Visto l’art.174, primo e secondo comma, del citato D.Lgs. n° 267/2000 il quale stabilisce che lo schema di 
bilancio annuale  e pluriennale di previsione è predisposto dall’organo esecutivo e da questo presentato 
all’organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell’organo di revisione entro il termine stabilito 
dal regolamento di contabilità. 
                  
Viste le seguenti deliberazioni di Consiglio Comunale, esecutive: 

• n° 184 del 20/12/2022,  ad oggetto “presa d'atto avvenuta sottoscrizione del "Patto per Lecce"  con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per favorire il riequilibrio finanziario dell'ente - modifica aliquote 
dell'addizionale comunale IRPEF”; 

• n° 19 del 22/03/2023, ad oggetto “approvazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale riformulato 
(art. 243-bis, d.lgs. n. 267/2000) in base al "Patto per Lecce" sottoscritto con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, di cui alla delibera di C.C. n° 184 del 20/12/2022 (art. 43 DL n. 50/2022 comma 5-bis)”; 

• n° 44 del 23/05/2023, di modifiche alla regolamentazione del canone unico patrimoniale, (art. 1, commi 
da 816 a 847, della L. n. 160/2019); 

• n° 42 del 23/05/2023, avente ad oggetto: “Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale 
propria IMU. Modifica. I.E.”, per l’anno 2023, riconfermata annualmente e che si intende confermare 
anche per il 2026; 

• n° 160 del   20/12/2024, di approvazione delle aliquote  IMU per l’anno 2025, atteso che nella legge di 
conversione del DL n. 132/2023, in materia di aliquote IMU, è stato introdotto l’articolo 6-ter il quale 
prevede che, a seguito della fase di sperimentazione, per l’esigenza di tener conto di alcune rilevanti 
fattispecie attualmente non considerate dal prospetto delle aliquote, l’obbligo di redigere la delibera di 
approvazione delle aliquote IMU tramite l’elaborazione del nuovo prospetto, utilizzando l’applicazione 
informatica messa a disposizione sul portale del Mef, che decorre dal 2025; 

• n° 99 del 7/08/2020, di determinazione dell’aliquota addizionale IRPEF per l’anno 2020, riconfermata 
annualmente, che si intende confermare anche per il 2026. 
 

Viste le seguenti deliberazioni di Giunta Comunale, esecutive: 
• n° 26 del 04/02/2021, con la quale sono state determinate le tariffe dell’imposta di soggiorno per l’anno 

2021, che con questo atto si intende confermare anche per l'anno 2026; 
• n° 201 del 29/07/2021 di approvazione delle tariffe del canone unico patrimoniale, che con questo atto 

si intende confermare anche per l'anno 2026; 
• n° 492 del 01/12/2025 di approvazione quadri economici utilizzo proventi sanzioni amministrative pecuniarie 

bilancio pluriennale 2026/2028, ai sensi degli artt. 208 e 142 C.D.S.; 
• n° 497  del  05/12/2025 con la quale sono state confermate le tariffe di copertura dei servizi a domanda 

individuale per l'annualità 2026; 
• n° 513 del 18/12/2025 di approvazione dello schema del bilancio di previsione 2026/2028, ai sensi dell'art. 12 

del vigente regolamento di contabilità. 
 
 



 
Visto l’articolo 7, comma 1, del DM 132/2022, secondo cui il piano integrato di attività e organizzazione è 
adottato  entro  il  31  gennaio, ha durata triennale  e viene aggiornato annualmente entro la  predetta  data. 
 
 
Viste le seguenti proposte deliberative in itinere: 

• n° 272/2025 del 04/12/2025 di C.C., con la quale sono state verificate le quantità e le qualità di aree da 
destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie, ai sensi della Legge 14/04/1962 n. 167, del 
22/10/1971 n. 865 e del 5/08/1978 n. 457, che potranno essere cedute in proprietà o in diritto di 
superficie, ed è stato deliberato il prezzo di cessione per ciascun tipo di area; 

• n°271/2025 del 2/12/2025 di C.C., ad oggetto "Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari triennio 
2026/2028"; 

• n° 5/2026 del 12/01/2026, di approvazione del Documento unico di programmazione 2026 – 2028, 
comprendente il programma triennale dei beni e servizi e quello delle opere pubbliche per il medesimo 
triennio. 
 

 
Visto l'art. 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge  30  dicembre  2021,  n.  228 e ss.mm.ii, "a  decorrere  
dall'anno  2022,  i  comuni,  in  deroga all'articolo 1, comma 683, della legge  27  dicembre  2013,  n.  147, 
possono approvare i piani finanziari del  servizio  di  gestione  dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della 
TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno". 
 
Dato atto che le proposte deliberative in itinere di cui al precedente elenco sono propedeutiche 
all'approvazione del bilancio e pertanto dovranno essere definitivamente calendarizzate e approvate prima della 
presente delibera, e in ogni caso entro il termine fissato dal legislatore per l'approvazione del bilancio, salvo 
deroghe di legge. 
 
Dato atto che  lo schema di bilancio e gli altri documenti contabili allo stesso allegati sono stati redatti tenendo 
conto delle disposizioni in materia di finanza locale a legislazione vigente e sono stati osservati principi e 
norme stabilite dall'ordinamento finanziario e contabile ed in particolare: 

• le previsioni relative alle entrate tributarie, ai contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della 
Regione e degli altri Enti Pubblici, alle entrate extratributarie, ai trasferimenti di capitale e riscossioni 
di credito, nonché le previsioni di spesa corrente sono stanziate nell’importo necessario a soddisfare le 
esigenze connesse al funzionamento dell’Ente e all’erogazione dei pubblici servizi, mentre le spese per 
investimento sono allocate per l’attuazione dei programmi che l’Amministrazione Comunale intende 
realizzare; 

• l’art. 58 del D.L. 25/06/2008 n° 112,  convertito con  modificazioni con la legge 6/8/2008 n° 133, 
laddove viene previsto, tra gli allegati al bilancio di previsione degli EE.LL. il piano delle alienazioni  
e valorizzazioni con cui ciascun Ente, con deliberazione assunta dall’organo consiliare, “individua, 
redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso il proprio 
archivio e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione"; 

• il tasso di copertura dei servizi a domanda individuale è pari al  66,80% (v allegato alla delibera di 
conferma tariffe). 

 
 
Visti gli schemi di bilancio di previsione dell'esercizio 2026-2028; 
Visto il Testo Unico - D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000; 
Vista la Legge n. 448 del 28 dicembre 2001 e  n. 244  del 27/12/2007; 
Visto lo Statuto dell'Ente e il regolamento di Contabilità modificato, per ultimo,  con D.C.C. n. 11 del 7.3.2022; 
Visto  il D. Lgs. 118/2011; 
Vista la  Legge di Bilancio 2026; 
Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 267/2000, 
nonché l'attestazione del responsabile del Servizio finanziario ai sensi dell'art. 153 comma 4 TUEL, in merito 
alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, 
da iscriversi nel bilancio di previsione; 



 
Visto il parere reso dal Collegio dei Revisori con Verbale n. 7 del 29/01/2026; 
Visto il parere reso dalla competente Commissione Bilancio in data 05/02/2026. 
 
Con voti  favorevoli n. 20, astenuti n. 10 espressi nei modi di legge, il cui dettaglio è sopra riportato 

 
DELIBERA 

 
Per i motivi espressi in istruttoria e che qui si intendono integralmente riportati: 
        

1. di prendere atto delle motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate ed 
approvate, che non hanno consentito l’approvazione del bilancio 2026/2028 entro il 31 dicembre 2025 
e che rientrano tra quelle contenute nel menzionato D.M. 24 dicembre 2025 di proroga del termine di 
approvazione del bilancio di previsione 2026/2028, la cui sussistenza autorizza l’esercizio provvisorio 
2026 ai sensi dell’articolo 163 del D.lgs. n°267/2000 e ss.mm. e ii. – TUEL; 

2. di confermare anche per il 2026 le aliquote  IMU stabilite con delibera di CC n° 160  del 20/12/2024; 
3. di approvare in conformità alle modalità previste dal D. Lgs. 118/2011, gli schemi di Bilancio di 

Previsione per l'esercizio finanziario 2026-2028, dando atto che al bilancio risultano allegati tutti i 
documenti previsti dall’art. 11, c. 3, del d.Lgs. n. 118/2011 e dall’art. 172 del TUEL, che sono i 
seguenti: 

1. ripartizione delle entrate per tipologie; 
2. ripartizione delle spese per programmi e per titoli; 
3. riepilogo entrate per titoli; 
4. riepilogo spese per titoli; 
5. riepilogo spese per missioni; 
6. quadro generale riassuntivo; 
7. equilibri di bilancio; 
8. proposta, a fini conoscitivi, di articolazione delle tipologie in categorie; 
9. proposta, a fini conoscitivi, di articolazione dei programmi in macroaggregati, per il triennio; 
10. il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio precedente; 
11. il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 

degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
12. il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
13. il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
14. tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 

disposizioni vigenti in materia, riferita all’ultimo rendiconto approvato (2024); 
15. il prospetto delle spese relative all’utilizzo di contributi e trasferimenti di organismi comunitari 

e internazionali; 
16. il prospetto delle spese relative all’utilizzo di contributi e trasferimenti regionali; 
17. il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio; 
18. risultato di amm.ne presunto; 
19. gli allegati A1 - A2 - A3 relativi alla quantificazione dell'avanzo vincolato, accantonato e 

destinato presunti; 
20. la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal c. 5, art. 11, c. 3, D.Lgs. n. 118/2011, 

comprendente l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione dei bilanci delle società 
partecipate; 

4. di dare atto che, ai sensi dell’art. 162 TUEL, il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario 
complessivo per la competenza, garantisce un fondo di cassa finale non negativo e prevede l’utilizzo di quote 
accantonate e vincolate dell’avanzo di amministrazione presunto; 

5. di dare atto che dal prospetto esplicativo del risultato di amministrazione presunto non emerge un ulteriore 
disavanzo, che comporterebbe la necessità di immediata copertura nel bilancio di previsione; 

6. di dare atto che il Responsabile del procedimento è il dirigente del Servizio Finanziario; 
7. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) entro 30 giorni dalla sua 

approvazione, ai sensi del DM 12 maggio 2016; 
8. di pubblicare sul sito internet istituzionale, in Amm.ne trasparente, documenti e allegati relativi al bilancio di 

previsione in formato integrale, nonché in forma sintetica, aggregata e semplificata nonché mediante 



 
rappresentazioni grafiche, ai sensi del DPCM 29 aprile 2016 (GU Serie Generale n.139 del 16-06-2016), nella 
sottosezione Bilanci, mentre la Relazione del Collegio dei Revisori dovrà essere pubblicata nella sottosezione 
Controlli e rilievi sull’Amm.ne/Organi di revisione amm.va e contabile. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
In seguito, vista la richiesta di dichiarare la deliberazione immediatamente eseguibile, con separata votazione, con 
sistema elettronico, a maggioranza dei Consiglieri presenti: 

PRESENTI N. 30: BOTRUGNO – CAIRO – CATALDO – CICIRILLO - DE GIOVANNI - DELL'ANNA – DE 
MATTEIS ANTONIO - DE MATTEIS MARCO – DELLA GIORGIA - DI CUONZO – ERRIQUEZ – FAGGIANO – 
FORESIO – FRAGOLA - GNONI - GRECO -  LUPO – MIGNONE – MONTICELLI CUGGIO' – OCCHINERI – 
PAGLIARO – PANKIEWICZ – POLI – POSO – QUARTA COLOSSO – ROTUNDO - RUSSO LUCA – RUSSO 
ROBERTO – SIGNORE - TRAMACERE. 
 
ASSENTI N. 3: FIORE – PASQUINO – SALVEMINI. 
 
FAVOREVOLI N. 20: BOTRUGNO – CAIRO – CATALDO – DE GIOVANNI - DELL'ANNA – ERRIQUEZ – 
FAGGIANO – FRAGOLA - GRECO -  LUPO – MIGNONE – MONTICELLI CUGGIO' – PAGLIARO – 
PANKIEWICZ – POLI – POSO – QUARTA COLOSSO – RUSSO LUCA – RUSSO ROBERTO - TRAMACERE. 
 
ASTENUTI N. 10: CICIRILLO - DE MATTEIS ANTONIO - DE MATTEIS MARCO – DELLA GIORGIA - DI 
CUONZO – FORESIO – GNONI - OCCHINERI – ROTUNDO – SIGNORE. 
 
 
 

DELIBERA 

 
Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 
267/00. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge. 
 



 
  Segretario Generale 
 Giacomo Mazzeo 

 
Il presente verbale viene sottoscritto ai sensi dell'art. 48 del Regolamento sul funzionamento del Consiglio 
Comunale e delle sue articolazioni. 
 

 Presidente del Consiglio 
 Bernardo Monticelli Cuggiò 

 
 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 


